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ACCORDO TRA L'AMMINISTRAZIONE DEGLI AFFARI ESTERI E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 1, LETT. B, SUB 2), DELL’ART. 58, COMMA 8 E DELL’ART.61, COMMA 4, DEL CCNL 2002-2005 RELATIVO AL PERSONALE DIRIGENTE DELL’ AREA 1, SOTTOSCRITTO IL 21 APRILE 2006 

VISTO il CCNL 2002-2005 relativo al personale dirigente dell’Area 1, ed in particolare l’art. 4, comma 1, lett.B, sub. 2), l’art. 58, comma 8 e l’art. 61, comma 4;

CONSIDERATO che soltanto nei giorni scorsi l’Amministrazione – in collaborazione con l’Ufficio Centrale di Bilancio - ha potuto definire la quantificazione dei Fondi per la retribuzione di posizione e di risultato per i dirigenti di prima e di seconda fascia, a seguito degli incrementi recati dal citato CCNL e dalle altre somme che alimentano i Fondi stessi;

PRESO ATTO che da parte di alcune organizzazioni rappresentative è stata presentata la prevista piattaforma sindacale e che pertanto a breve sarà avviata, ai sensi dell’art.5, comma 2, la negoziazione per la stipula del contratto collettivo integrativo;

CONSIDERATA l’opportunità di anticipare, rispetto ai tempi necessariamente lunghi della stipula del contratto collettivo integrativo, la definizione dei criteri generali di alcuni istituti connessi alla disciplina della retribuzione direttamente collegata ai risultati, con riferimento ai dirigenti di seconda fascia;

ATTESO che con D.M. 28 novembre 2003, n. 3494, erano già stati approvati i criteri generali per la valutazione dei risultati dell’attività dei dirigenti in servizio presso l’Amministrazione Centrale,

                                LE   PARTI  CONCORDANO






   Art.  1

      Resta ferma la destinazione delle risorse del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di seconda fascia nella misura dell’85% per la componente di posizione e del 15% per quella collegata al risultato.






   Art. 2
 

      In relazione a quanto previsto all’art. 58, comma 8, eventuali risorse destinate alla retribuzione di posizione che, a consuntivo, risultassero ancora disponibili, vengono utilizzate per la retribuzione di risultato relativa all’attività resa nell’anno di riferimento, in aggiunta all’accantonamento del 15% di cui al punto 1).







    Art.3

        Nell’ipotesi di vacanza di organico ovvero di sostituzione del dirigente titolare dell’incarico, assente con diritto alla conservazione del posto, al dirigente del medesimo livello incaricato, ai sensi dell’art. 61 del CCNL stipulato il 21 aprile 2006, della reggenza dell’Ufficio con incarico ad interim, è riconosciuto, nell’ambito della retribuzione di risultato, un importo integrativo pari:

      - al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico del dirigente sostituito in caso di pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati;

      -  al 20% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico del dirigente sostituito in caso di adeguato raggiungimento degli obiettivi assegnati;

-  al 15% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico del dirigente sostituito in caso di sufficiente raggiungimento degli obiettivi assegnati.

              Roma, 11 dicembre 2006


   Visto, letto e sottoscritto

IL DELEGATO DEL MINISTRO

       Il Direttore Generale per il Personale

       Giampiero MASSOLO____________Firmato_______

       FP/ CGIL ______________________Firmato_______ 

       FPS/CISL ______________________Firmato_______

       UIL/PA -_______________________Firmato________  

       CONFSAL /UNSA  ______________Firmato________

       DIRSTAT______________________  Firmato________

       CIDA UNADIS / Ministeri__________Assente _______







